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• MARCO 1,1-8 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 6 dicembre 2020

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via. 

Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri.

Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia:

Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di 

Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e 
mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: 

Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: 

io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io 

vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in

Spirito Santo.

• GIOVANNI 1, 6-8; 19-28 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 13 dicembre 2020

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: 

Tu, chi sei?
Io non sono 
il Cristo.

Chi sei, dunque? 
Sei tu Elia?

Non lo 
sono.

Sei tu il 
profeta?

No

Chi sei? 
Perché possiamo 

dare una risposta a 
coloro che ci hanno 
mandato. Che cosa 
dici di te stesso?

Io sono voce 
di uno che grida nel 

deserto: Rendete diritta la via 
del Signore, come disse 

il profeta Isaia.

Perché dunque 
tu battezzi, se non 

sei il Cristo, né Elia, né 
il profeta?

Io battezzo 
nell'acqua. In mezzo 

a voi sta uno che voi non 
conoscete, colui che viene dopo 
di me: a lui io non sono degno 

di slegare il laccio 
del sandalo.
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• LUCA 1, 26-38 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 20 dicembre 2020

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse:

Rallégrati, 
piena di grazia: il 
Signore è con te.

Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e 

verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; 

Come avverrà 
questo, poiché non 

conosco uomo?

Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell'Altissimo ti coprirà con la 
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 

santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio.

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo 

è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è 

impossibile a Dio.

Ecco 
la serva del 

Signore: avvenga per 
me secondo 

la tua parola.

E l'angelo si allontanò da lei.

il Signore 
Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe 

e il suo regno non 
avrà fine.

• LUCA 2, 22-40 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 27 dicembre 2020

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono 
il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due 
giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

Ora puoi 
lasciare, o Signore, 

che il tuo servo vada in 
pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno 
visto la tua 

salvezza,preparata
 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 
Maria, sua madre, disse: 

Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come 

segno di contraddizione e anche a 
te una spada trafiggerà l'anima, 

affinché siano svelati i 
pensieri di molti 

cuori.

da te davanti 
a tutti i popoli: luce 

per rivelarti alle genti e 
gloria del tuo popolo, 

Israele.
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C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, 
aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. 

Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 
loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era 
su di lui.


